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il Cittadino SPORT
TENNIS n GIUDIZI LUSINGHERI SUL LIVELLO E SULL’ORGANIZZAZIONE DEL “FUTURE” CHE SI È CONCLUSO SABATO, MA PER IL
2016 NON È ANCORA CERTO IL BIS: «PRIMA DOVREMO TIRARE LE SOMME A LIVELLO ECONOMICO DI QUESTA PRIMA EDIZIONE»

La macchina perfetta della Canottieri
BASEBALL

OLD RAGS AL “FOTOFINISH”:
BATTUTO 11-10 IL MALNATE
GRAZIE A 15 “K” DI BARCHIESI

n Nella quarta giornata dell'intergirone gli Old Rags
superano il coriaceo Malnate per 11-10. In un torrido e
umido pomeriggio le due squadre si affrontano a viso
aperto, rincorrendosi nel punteggio fino alla fine. Ono-
re delle armi ai varesini, che non sono più la “squadra
materasso” dello scorso campionato, ma una compagi-
ne che lotta, gioca, propone situazioni spettacolari (tre
“squeeze” riusciti con tre punti a casa) e che alla fine
si deve arrendere alla caparbietà dei lodigiani, che mo-
strano la forza di credere fino in fondo nella vittoria.
Ne sono prova le 13 valide battute, con tripli di Zamora
e Smerlin Ruiz, contro le 7 del Malnate. Unico neo i cin-
que errori difensivi, un po' troppi per una difesa come
quella gialloverde. 
Sul monte di lancio un grande Alberto Barchiesi tiene
per tutta la partita piazzando ben 15 strike out e supe-
rando i momenti difficili con grande tenacia. Insieme
a lui giganteggia anche l'esterno centro Amato: due su
quattro in battuta con tre punti segnati e una difficilis-
sima presa al volo in tuffo, che permette agli Old Rags
di chiudere finalmente il quinto inning, quello più diffi-
cile, che aveva visto il sorpasso del Malnate per 8-6
con ben 5 punti segnati.  
Merita una segnalazione anche il diciassettenne Bru-
noldi, che “lima” in maniera intelligente tre basi per
ball, per poi sciorinare la valida che porta a casa il pun-
to vincente. Il nono inning è drammatico: sull’11-9 all'ul-
timo attacco il Malnate riesce a fare un punto e a porta-
re un uomo in terza base con due eliminati. Con la ten-
sione alle stelle la squadra di casa spera ancora nel
pareggio, e quindi negli extrainning, ma Barchiesi spe-
gne ogni speranza varesina chiudendo la gara con il suo
quindicesimo strike out. 
La formazione degli Old Rags: Caimmi 5, Amato 8,
Ramberti 3, Zamora 6, Montanari DH, Chinosi 4, Ruiz
Smerlin 9, Gardenghi 2, Scala 7 (Brunoldi), Barchiesi
1.  (Fausto Roncoroni)

Il direttore del torneo Danelli elogia il lavoro dei
fisioterapisti: «Senza di loro Giannessi probabilmente
avrebbe fatto più fatica a tener testa a Marti»

LODI Se il buongiorno si vede dal
mattino il “Future” Canottieri è na-
to sicuramente sotto una buona
stella. A parte l'intrusione del ten-
nista amatoriale statunitense mi-
tomane alla vigilia, il torneo inter-
nazionale in riva all'Adda ha vissu-
to davvero una settimana al top, in
primis per l'aspetto tecnico, con
metà degli incontri approdati al set
decisivo, con un ultimo match
giornaliero (quello delle 18) sem-
pre lottato e con una finale che de-
finire "epica" non è del tutto fuori
luogo: sono stati quasi mille gli
spettatori che, dalle tribune o in
piedi appena oltre le recinzioni,
hanno assistito alla sfida durata ol-
tre tre ore tra lo spezzino Alessan-
dro Giannessi e lo svizzero Yann
Marti, con il primo a rimontare pri-
ma un set di svantaggio e poi un
pesante 1-4 in quello decisivo. Poi
c'è stato il fattore climatico, che ha
dato la possibilità al torneo di pro-
seguire senza alcun intoppo per la
programmazione.
Non è stata, ovviamente, solo una
questione di fortuna: alle spalle
c'era una struttura organizzativa
"cinque stelle", come da numerosi
giudizi sintetici presenti nella va-
lutazione del supervisor Itf Guido
Pezzella, dal servizio trasporti a di-
sposizione di tutti i giocatori alla
"squadra" di fisioterapisti del cen-
tro San Matteo di Lodi presenti per
una settimana al circolo di via Na-
zario Sauro. «I fisioterapisti sono
da elogiare - dichiara Marco Da-
nelli, direttore del torneo - e lo
hanno fatto gli stessi giocatori:
senza l'intervento sull'adduttore
indolenzito la mattina della finale
peraltro probabilmente Giannessi
avrebbe fatto più fatica a tener te-
sta a Marti. L'unica lamentela è
stata relativa alle palline, giudicate
troppo morbide». Danelli ha poi
due "grazie" speciali: «Per i raccat-
tapalle, che si sono comportati be-
nissimo nonostante la giovanissi-
ma età (8-9 anni, ndr), e per tutti i
miei collaboratori, encomiabili per
sette giorni».
Ora però c'è da pensare al... “Futu-
re” del futuro: la Canottieri ospiterà
un torneo della medesima levatura

anche nel 2016? «È presto per dir-
lo, ma l'intenzione è quella di ri-
proporlo: prima con il presidente
Giuseppe Sala e con "Mamo" Garati
dovremo comunque tirare le som-
me a livello economico di questa
prima edizione. Abbiamo la prela-
zione sulla data, favorevole sul
piano climatico ma nel contempo
sfavorevole perché i campionati a
squadre ci impongono una finale di
sabato», argomenta Danelli. Una
prima ipotesi per il 2016 vedrebbe
in ogni caso il “Future” collocato
dal 28 maggio al 4 giugno.
Il futuro per il tennis alla Canottieri
è anche però a medio termine: «Si-
curamente il 5 settembre organiz-

zeremo un torneo "rodeo" (con set
ai quattro game, ndr) per Under 10 e
Under 12, dando così la possibilità
ai tanti ragazzini della scuola ten-
nis di giocare "in casa". Stiamo va-
lutando nel frattempo l'idea di pro-
porre comunque un “Open” Ca-
nottieri solo maschile, che in ogni
caso avrebbe un montepremi piut-
tosto basso;più probabile che si viri
comunque verso una competizio-
ne di Terza Categoria o limitata
2.5».
Insomma, le battaglie sulla terra
rossa in riva all'Adda non sono fi-
nite, anche se gli appassionati della
racchetta attendono già il “Future”
2016.
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Cozzi “precetta” le fanfulline:
«Tutte a Busto per la Serie Oro»
LODI Tutte a Busto Arsizio, obiet-
tivo Serie Oro. È il pensiero del
presidente fanfullino Alessandro
Cozzi dopo una seconda fase re-
gionale dei Societari Assoluti a Lo-
di decisamente meno positiva del-
la prima: uno scenario in parte
previsto, viste le tante assenze e
l'impossibilità oggettiva di chie-
dere progressi a prestazioni già di
alto livello ottenute nella prima
fase. La Fanfulla femminile dopo
il primo step aveva collezionato
17.949 punti: dopo il secondo week
end è salita a quota 18.051. Secon-
do una prima stima le fanfulline
dovrebbero essere sempre in testa
tra le società che inseguono il ripe-
scaggio nella massima serie dei
Societari, ma il vantaggio sulle in-
seguitrici è calato: Gs Valsugana
Trentino e Cus Parma, arrivate ri-

spettivamente a 17.781 e 17.737
nella prima fase, hanno ottenuto
almeno 160 punti di progresso a
testa e ora i tre club dovrebbero
essere compresi in un fazzoletto di
meno di 150 punti. I posti per la Se-
rie Oro sulla carta sono solo due,
anche se il Cus Torino è parso
sempre in affanno: se non riuscisse
a ottenere il punteggio di conferma
(17.200) aprirebbe le porte a una
terza ripescata. «Chiederò a tutte
le nostre punte di gareggiare nella
terza fase a Busto Arsizio», le pa-
role di Cozzi: l'appuntamento è
dunque fissato per il 27 e il 28 giu-
gno nella rassegna che varrà anche
come campionato regionale indi-
viduale Assoluto.
L'appello del presidente gialloros-
so è rivolto soprattutto ad alcune
ragazze: «Alessia Ripamonti e Ila-

ria Burattin per i 400, Silvia La Tel-
la nel lungo, Valentina Leomanni
nel peso, senza dimenticare il
buono stato di forma di alcune ra-
gazze che hanno gareggiato a Lodi

lo scorso fine settimana, ovvero
Clarissa Pelizzola nei 400 ostacoli
e Celeste Sfirro nel giavellotto. Sa-
rebbe poi importante cercare di
migliorare anche nella 4x400». Un

discorso a parte potrebbe essere
fatto per Giulia Riva: se la sprinter
milanese, dopo il fantastico 23"30
sui 200 a Ginevra, fosse convocata
per l'Europeo per Nazioni di Che-
boksary potrebbe far segnare in
Russia una prestazione utile anche
per i Societari Assoluti (il regola-
mento federale permette ai club di
ottenere punteggi dalle gare in
maglia azzurra).
Un applauso va fatto infine alla
squadra maschile, che si è miglio-
rata di 741 punti (da segnalare a
completamento dei risultati della
seconda fase anche il personale a
18"77 di Mattia Guzzi sui 110 osta-
coli e il 37.49 nel giavellotto del
giovanissimo Samuele De Gradi):
tra le 16 candidate ai quattro ripe-
scaggi in Serie Argento i "fanfulli"
dopo la prima fase erano però solo
in 15esima posizione e per tenere
accese tenuti speranze di agguan-
tare il “pass” per la seconda divi-
sione nazionale occorrono almeno
400 punti in più. Sperare non costa
nulla: mal che vada si potrà pun-
tare a rivincere un girone di finale
B.
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SOCIETARI Federica Galbiati nei 3000 siepi di domenica alla Faustina

TENNIS

VIVIANI SUPERA
IL PRIMO TURNO
DELL’“AVVENIRE”

n Bjorn Borg, Stefan Ed-
berg, Ivan Lendl e, tra le don-
ne, Martina Hingis e Jennifer
Capriati: sono solo alcuni dei
vincitori del “Torneo dell'Av-
venire”. Nell'edizione 2015 del
prestigioso "talent show" ten-
nistico Under 16 del Tc Am-
brosiano a Milano è in gara
anche Maria Vittoria Viviani:
la tennista lodigiana seguita
da Giorgio Galimberti alla San
Marino Academy ha superato
ieri il primo turno battendo
per 7-5/6-2 la bulgara Simona
Borisova. Per "MV", 16 anni, si
tratta della prima vittoria nel
tabellone principale dell'even-
to milanese: nel 2014 fu elimi-
nata dalla svizzera Tamara Ar-
nold al termine di un'autenti-
ca battaglia, nel 2013 perse in
due set dalla rumena Anasta-
sia Detiuc, nel 2012 (dopo
aver superato le qualificazio-
ni) fu sconfitta dalla ceca Si-
mona Heinova. Ora troverà la
vincente tra tra Bianca Vitale
e la croata Teodora Ristic,
settima testa di serie.
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